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Obiettivi formativi 
Il Restauro Urbano è la disciplina che studia le questioni relative alla tutela e alla conservazione degli 
elementi del patrimonio costruito nella loro qualità di beni diffusi ma correlati spazialmente e 
semanticamente.  
Le indagini per individuare, comprendere, definire il loro significato e lo stato di conservazione, nella 
prospetttiva di una corretta gestione delle modificazioni e nel generale obiettivo conservativo, sono il 
tema centrale del corso. 
Più nel dettaglio, ci si propone di ampliare le conoscenze degli specializzandi portandoli ad 
approfondire metodi e struttura degli interventi attraverso lo studio delle principali esperienze 
dell’ultimo secolo nonché nell’applicazione di metodologie di intervento a casi concreti, da svolgere 
con approccio laboratoriale e interdisciplinare. 
 
 
Contenuti del corso 
Il corso si svolgerà principalmente attorno ad un tema esercitativo sul quale convergeranno I diversi 
apporti disciplinari.  
L’attività laboratoriale sarà posta in relazione con gli sviluppi della disciplina; tra questi:  
- la nascita del dibattito sui centri storici in Europa e in Italia (Camillo Sitte, Gustavo Giovannoni etc.). 
- la definzione dell’oggetto della tutela: territorio, centri storici, manufatti architettonici.  
- dal paesaggio all’ambiente: genesi del concetto di valore ambientale. La Commissione Franceschini 
e la definizione di bene culturale. L’evoluzione del concetto di tutela: dal singolo monumento 
all’ambiente. Il criterio della conservazione integrata. 
- attuali indirizzi di metodo nel restauro urbano. Alcuni nodi concettuali: il rispetto dell’autenticità; la 
lacune nei tessuti urbani; il rapporto del linguaggio contemporaneo con le preesistenze; conservazione 
e turismo: contraddizioni e condizionamenti. 
- le principali sperimentazioni condotte in Italia: Bari Vecchia (1931), Bergamo Alta (1936), Assisi 
(1955), Siena (1953), Urbino (1958), Bologna (1969). 

 
 

Modalità di verifica dell’apprendimento 
Il livello di apprendimento sarò oggetto di verifica alla fine del corso attraverso la valutazione 
dell’attività esercitativa e di studio.  Viene richiesto la sviluppo e l’approfondimento di argomenti di 
analisi urbana nell’ambito del tema scelto per la tesi di specializzazione. 
 
 
Bibliografia di riferimento 
Bibliografie specifiche sui temi trattati verranno indicate nel corso delle lezioni. 
 
 
Informazioni 
Incontri e colloqui su appuntamento (andrea.benedetti@iuav.it) 

 
 

 
 


